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Terne , e piena Felicità rltroV* 
in fe mcdedmo l’ Ente perfetti?* 
(imo > e fijpremo*, poiché fri— * 
la copia degli altri beni concolo- 
re a compiere i' fuor godimeli* 
tl Famorofa divina damma, I* 
quale fra di lui , e la increata 
Prole del fuo intelletto' -fecon- 
eternamente all* afpetto vicen- 
devole della di loro reciproca infinita fomiglian- 
za : eflendo effètti neceflàrj della fimiglievolezza 
l’amore, e dell'amore la compiacenza;. .Nè II—» 
fola Felicità riconofce da quella fonte la fua pie- 
nezza : nè ricava del pari il filo compimento I» 
gloria divina ; giacche non può l’eternò Generan- 
te nella fua fecondità una gloria godere maggior 
di quella , che a lui proviene dalla produzione-» 
di un Figlinolo , H quale si fattamente in fe fcr 
efprime, ‘che in erto vagheggia; e gode con in- 
dicibile 'fuo contento le lue ideile amabìlìflime— » 
* A a fcra- 



diflìmo fi accende 
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fcmbianze * £ tali fono infatti la fua gloria , c 
le fue delizie j che fuori ae«ora di fe à votato il 
vanto , Jt la gioja di vedere efprefTo al vivo il 
fuo “fémbiante in /piriti ragionevoli , e capaci d’ in- 
nocenza, e di fantità . .£ certamente, .giurta Funa- 
mi!* *fèfttire -d.e’ Padri tutti della Chiefa , sì fu 
quefto il fine altiflìino , onde il Facitore divino 
fi copipiacqu* trarre fuori dal nulla la umana di- 
pendenza 1, .'*>-• - . * ; % ’> 

Ma fKtichè nél lungo ruotar de’ fecoli fi vi- 
de affatto fpenta preflo agli Uomini J’ alta , e gra- 
fia idea de’ proprj doveri ; onde in vece di agogna- 
le alla per elfi vantaggiofilfima divina rartembran- 
za j avvilirono più torto fe -medefimi , fino a farli - 
finjili alle belve rt upide, pertanto Iddio, 

il filo médefimo pnigenito.^cciò Egli , eh’efpriv 
me -il Padre «con infinita-, fimiglievolezza , e filli» 
qui idea furono creati i ragionevoli , refo’ 

agli . Uomini virtbiie, ed, egualf , co’ fuoi efem-’ 
pj 3 e co’ fuoi infcgnamenti. rinova ffe le già fi narri 
te in , quelli fue bclb Irtene; fattezze . Ma injunto , 
oh foaviflìmi configli di un Dio dei pari provi- 
lo 3 e benigno! Di vi fendo i’-U ingenito -divino la 
qatia. poiana .fievolezza ; onde a ciafcheduno de- 
gli ,LÌqniioj fi/,rendea malagevole , ed crii quanto ! 
1’; adempimento de’ fuoi alt illuni difegni , pensò 
farfi uni| > fpofii , qual fu la Chiefa, per godeceal- 
meno in erta Ja fua bramata firn igliatiza . Quindi 
nella Congregazione irtedà de’ fuoi Credenti, che 
Iprma spunto la Chiefa,,, fegregò.j e drrtinfe_* 
molte , e varie focietà -di fedelj ; t aceti)-, oltre lo, 
fpirito data), Carità, .comune tutti j fqqifqgu*?, 
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ci, animate da tin altro (pirtto pecnBir'e , e pro- 
prio , fi’ inipiegafiero per iftituto nell'’ acquilo 3 
ehi di una Virtù , chi di un’ altra , affinchè poi 
tutte unitamente formatterò la ricercata efatta fo- 
miglianza della Chiefà lor Madre coll’ UomoJDio 
fuo ffofo. Ed eccovi il perchè pofe in euore_* 
agli autori delle accennate fa gre Adunanze quali 
fono infatti gli Ordini Regolari , che prefcrivefTero 
a’ di loro Allievi lo Audio più vivo , e 1’ ufi» 
più frequente di qualche particolare virtù fra le 
1 tutte , che rivendettero nell’ Uomo-Dio Gesù 
Crifto. -Quella al certo , e non altra sì fu la idea 
per cui de/lò 1* affetto della Solitudine in Anto- 
nio , della Contemplazione in fiafilio , della Ob- 
bedienza in-Benedctto , della Povertà nel mio Fran- 
$efco.di A nifi , e per tacere del refto 3 mandò 
fra gli Uomini il Tempre grande, e gloriofo Pa- 
triarca de’ Predicatori S: Domenico ecco Co di tan- 
to zelo per lar falvczza delle anime, che fi vide 
appieno verificato il fogno mifteriofiffimo della dì 
lui incinta Genitrice , allorache le fèmbrava dare 
alla luce un’ ardito "Cagnolinó , che portando ine 
bocca fplendida .arderne fase , dettava da per tut- 
Uo vivo fuoco , e himinofe fiamme . Lo Zelo ap- 
punto di si gran Padre fi trasfuse così ne* Tuoi 
allievi , clic divenne lo fpirito proprio della Tua 
Religione, detta pertanto de’ Predicatori , e Pro- 
mulgatoci ,del Vangelo, de’ Difenditori ddla Fe- 
de , de’ Riformatori de J Coftumi,e degl! invit- 
ti Campioni diSanta Chicfa* 

- v i Or cicco appunto lo fpirito di cui fi vide, 
piena a maravigli® •!’ Anima grande del fu Padre 
. < , Mac- 
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idaeltro Via cenzo Avvocati , ProfdTo di quello 
gloriofiffimo &cro Ordine , allievo di quella fio- 
riti lfima Provincia , e Figlio di quello ragguarde- 
voli (fimo Convento . Certamente fé i coturnati 
aringhi in quelle luttuofe circollanze debbono 
indirizzarli , ed alla glori* delle anime grandi, 
che partono da noi , ed al conforta di chi ne 
piange dovutamente l r amara perdita -, chi non 
vede , come a freggiare l’ inclito Defunto di una 
lode r che di lui forte veramente propria ,ead 
alleggiare nel tempo Hello la grave doglia de’ 
fuoi a gran ragione meilillimi fratelli r non P°” 
tea io in altro carattere proporlo , fe non fc di 
uomo ornato a maraviglia dello fpirito proprio 
della fua Religione ? Per dare adunque la do- 
vut a In ce larne di lui incomparabili prerogative , 
doti , e pregi , che appunto formano il glorio- 
fo carattere -del fuo fpirito , m' ingegnerb dimo- 
ftrarvi il di lui zelo ornato , e pieno a dovizia 
delle tre doti, che gli aflegna S. Bernardo „ 
„ Ztlum tuum inflammet charitas , informet feièn- 
„ tu j firmet confanti* ,, Lo Zelo dell’ Eroe 
nollro Defunto fu accefo dalla Carità; fu fofte- 
nuto dalla Scienza ; fu perfezionato dalla Co- 
flanza Anima grande , fe la mia mefchlniflima 
Orazione non corrifponde al tuo gran merito , non 
perciò io temo offenderti , e rattrillarti ; poiché , 
clfendo la virtù eterna , ben io mi affido , che la tua 
umiltà, cui fu Tempre a grado, afeondere il più , 
ed il meglio delle tue eceelfe doti, e pregi fin- 
,golariffimi , non ifdegnerà le balTc lodi del più me* 
fchiuo fra gli Oratori , quale fon io . 
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Poiché il fu premo divino Facitore è Tem- 
pre fcorto nel Tuo operare da un’ infinito avve- 
dimento , .di cui è parte , rendere i Tuoi lavori 
durevoli , e permanenti ; quindi è , che avendo 
tratto fuori dal niente la umana fpecie , nulla__. 
per certo tralafciò di quel tanto . che alla di lei 
confervazion* confaccvole fi folte , ed .opportu- 
no . Ed in fatti non folamente fece J’ uomo 
propenfo alla focicvolczza; ma lo refe altresì bi- 
fognevole della medefima ; ed jnfufe nel .tempo 
jfiefio nel di lui .cuore , cd iftillò nella di lui 
mente que’ fenfi , .ed .affetti di rettitudine , e_t 
di equità, onde reftalTe perfuafo, e fpinto, non 
iblo a non fare agli altri lo .che fatto non vor- 
rebbe a fe medefimo : ma di promuovere anco- 
ra, e ricercare a prò .altrui quel bene , di cui 
s’invoglia per fe-Ikeflò. Però è che fa maflìma 
comune, -e trita preffo a’ medefimi Gentili, che 
l’ uomo non nafee folamente per fe ilefio ; ma_. 
per effere pure -di utile , e di vantaggio a . coloro , 
co’ quali gode , e vanta una intiera compita fo- 
miglianza . intanto però egli c pur .vero, che 1’ 
amor proprio cosi occupa , e preme il cuor di 
ognuno, e ne ingombra di modo la ragione, che 
la Innocenza, e la Beneficenza , virtù ihfepara- 
bili dall’ amore della .umanità, reftano preflo gli 
uomini Jpregiate , affatto .ed ignote . A rimet- 
tere però 1’ uomo .nel fuo dovere , accorre pro- 
vida la Religione , e co’. lumi della verità rive- 
late difcopncndoci opere di un ifieffo Artefice, 
figliuoli di un ifteffo Padre , eredi di un illeflò 
Regno , membri di un ifteflb -Corpo , e redenti 





con nn’ ifteflo fangue , muove ,, e delta con più 
efficaci^ quei!’ amore 3 onde gii allievi, di Sant*-. 
Chicfa vogliofamemc promuovono, ed induftrio- 
famente ricercano i vantaggi de’ di loro amati £■ 
funi fratelli . Non v* à dubbio però , che allo- 
ra più che mai un tale Zelo fi rende a’ noflri 
proflìmi utile , e vantaggiofo,. qualora accorrono, 
e. -fir Scienza per fofiencrio e- la Coftanza per 
compirlo . 

Or, tale appunto fu lo zelo dell’ cftinto P. 
Marilro Vincenzo Avvocati, il quale, come in- 
dorsò le lane del zclantiflimo Patriarca de’ Pre- 
dicatori , e ne profefsò 1 ’ ifiituto , così ne parte- 
cipò pienamente Io fpirito ; onde poi vogliofo,' 
ed - anfani* fi n rivai i rit tèmpre di renderfi utile 3 
e giovevole a’ iuoi proliimi , e fratelli . Lo sò 
ben io 3 che i faccenti di quello fecolo illumi- 
nato tacciano, e cenfurano come oziofi, ed imi- 
tili alla umana focietà gii abitatori de 1 fiacri Chio- 
ftri : ma ad ifmentirc le di loro fioperchierie , 
ecco fi para innanzi lo zelo , di cui 1’ Eroe no- 
ftro Defunto fi vide accefo per 1’ altrui utile , e 
vantaggio: zelo in, verità tanto più degno di 
commendazione > e di lode , quanto piu ornato 
di caritè, di feienza, di fermezza. 

E ad ifcoprirlo primamente partorito da_» 
quella carità , la quale , all’ avyifo dell’ Appo- 
solo , non va in traccia de’ proprj vantaggi , 
ma anzi dell’ altrui utile , e profitto, d’uopo è ri- 
flettere i che allora la carità regna con pienez- 
za , e perfezione nel cuor dell’uomo, quando, 
da una parte fi (Voglia il cuore ,-<fi allontana 
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da tutto ciò , eh’ è a quella contrario , ed op- 
pofto ; e dall’ altra parte fe le appreflano incef* 
fantemente i dovuti paboli , ed i neceflàrj fo- 
menti . Or fono di argine , e di oftacolo validiflì- 
mo alla carità gli onori , le ricchezze , i piace- 
ri ; mentrechè 1’ amor proprio ftende vogliofa- 
mente i flioi affetti alla tn«gt*k>r anu m- 1 *’ com- 
modi , alfe delizie . Un sì fanello difordine__. 
previene , e ripara opportunamente la Religiofa 
ProfefTìòne ; imperciochè co’ tre voti di Pover- 
tà, diCaflitàjdi Ubbidienza fi fpoglia l’uomo, 
e rifiuta folawnemente gli onori, i commodi, i 
piaceri ; e fi appiglia ad uno (tato di fomrnif- 
fione , di penuria , di penitenza. Sciolto in ta- 
le guifa il cuo^e da ogni impaccio yfi confacra 
intieramente a Dio, e lì occupa foltanto in fom- 
miniftrarc a’ fuoi. amorofi affetti quel fomento , 
la cui mercè acqliiftano del pari fervore , c fer- 
mezzà . ' b ‘ > 

Ecco dunque 1’ argomento più convincente . 
di quella carHà , di cui fu accefo à maraviglia 
il cuore del Padre Maeftro Avvocati . Per da- 
re Egli intieramente a Dio i fuoi affetti , fi le- 
gò , e ftrinfc colla fólenne refigieiS profeffione, 
di cui fono al certa tutte degne-, di pondera*- 
zione le rimarchevoli circoftartze , che 1’ accom- 
pagnarono , e ia feg* irono . Conciofiacofachè fi 
ritirò egli nel Chioftro , non già nella età loli- 
ta di tre Juftri quando per do più , contro il di- 
vieto dell’ antica legge , fi offerifee a Dio una_. 
Vittima affatto cieca-, nè in una condizione^, 
che potea 4al Chioftro. ricavale .più., di ag i a^.c 
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di fortuna : era anzi in età ben eonfapevole del 
che operava; e già introdotto, ed avanzato a_» 
fegno nello ftudio della Giurifprudenza , che il 
dotto, e cauto fuo maefiro lo ftirnò abile, c fti- 
molò fovente ad aringare ne’ fupremi Tribuna- 
li. Se ne afienne però Tempre il Giovane piifiì- 
mo ; perche con un occulto grave rincrefcimen- 
to degl’ inviluppi proprj del foro, già Iddio lo 
difponea ad invogliarli della pace , e quiete del- 
la vita religiofa ; alla quale lo chiamò Indi a_» 
poco con una vocazione tanto più forprendente, 
quanto più inafpettata ; mentrCchè $ efFendo da’ 

Tuoi genitori richiefta per il di lui minor fra- 
tello ìa facoltà neceffaria per veftire le facre_a 
bine, de’ Predicatori , eh; allora* governava la_» 
Provincia, feorto da fuperno lume, la grazia, 
ricercata pel fuo Germano , accordò per lui , 
proteftandofi , che iddio lo volea nella Religio- 
ne . . " • , , ■ ■ ‘ 

A quella per lui gratiflìma divina voce fi 
arrefe toltaci giovane ornatiflìmo fli pietà , e_> 
timor di Dio ; -e quindi lieto, e giulivo fi rico- 
pri delle di vile proprie del gran Padre S. Do- 
menico ; e mercè i voti folenni abbracciò lo fia- 
to di qoeU» perfezione ftrumentale , che giufta_> 
la frafe dell’ Angelico , all’ «cquifto conduce del- 
la perfezione efl’enziaie ; cke tanto è dire : della 
Carità . Legato adunque a Dio in fomiglicvole-» 
maniera , per dare a lui intieramente i fuoi af- 
fetti', li negò pria di ogni altro con tale rigidez- •• 
za alle delizie , ed a* piaceri , che ammirevoli 
fono al certo la fua modoftia , il ùto ritiri»- , le 
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fu e macerazioni . Gelofiflimo di fua purezza , ab- 
borrì Tempre, non che le dimeftichezze , o levi- 
fite, ma il guardo ancora delle Donne , avve- 
gnaché a lui congiunte in fangue ; e parentela. 
Anzi Tempre più cauto nel cultodire 11 Tuo ver- 
ginal candore , fece sì mal governo del Tuo cor- 
po, che fu lieve pena £»* > ^ » »— a. il rico- 
prirlo arduamente di afpre lane ; Itcnderlo fo- 
vente pel necelTario ripofo Tu un duro legno; pa- 
fcerlo giornalmente di poco pane , e di fole erbe 
mal condite ; e /tramarlo bene fpeffo con afpre , 
e lunghe flagellazioni . Ne fu minore la di lui 
afprezza nel dinegare i Tuoi affetti alle ricchezze. 
Conciofiacofache vifle egli così alieno da ogni ufo 
di denaro , che era alui ignota affatto la varie- 
tà delle monete ; e d’uopo era , che la pietà de’ 
Tuoi fratelli ovviafle follecita ,,cd accorta alia di 
lui totale trafeuratezza nelle proprie indigenze . 

Ma che dirò poi del fuo rigore nel dinegare i fuoi 
affetti alla gloria , agli onori , alla maggioranza , 
alla potenza? La umana ambizione , per quanto 
lìano i fuoi voli alti, e fublimi, pure è. Tempre 
nel per effa penofiffimo dovere di accattare le ca- 
riche , e le preeminenze con regali, c©a corteg- 
gi j con adulazioni , c con avvilimenti - Or chi 
può mai ridire, quanto I’ umile Maeftro Avvo- 
cati alieno folle, e ritrofo dal frequentare le fale 
de’ Grandi , de’ Mrniftri, de’ Prelati- vogliofi tutta , 
della fua prefenza , delle Tue dottrine , de’ Tuoi 
configli ? Ma non potea altramente avvenire ; men» 
t>echè T ambizione è Tempre figlia o della inet- 
titudine. , o dei. vizio ; ed 'il. MaeUro -Aawoca- 
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ti nè fa un uomo inetto , nè fa viziofo . 

Certamente non potea P Eroe defunto in al- 
tra più confacevole maniera diftaccare i fuoi af- 
fetti dagli averi , dagli onori , da’ piaceri . Ma ec- 
colo ora pertanto occupato , e follccito , acciò il 
fuo cuore lì accendeflc di Tanto , e divino Amo- 
re . Sapca ben egli , che la divina Carità , Ile— 
come non puole accenderfi in umano petto fen- 
za il previo conofcimento di quella bontà , che_* 
rende Iddio infinitamente amabile : così fi avan- . 
za , e fi accrefce a mifura * che fi accrefce , ed 
avanza , il conofcimento della medefima bontà ; e 
però a conofcere fempre più P amabilillìmo fom- 
mo Bene fi applicò fcriamente all’ efercizio della 
mentale Orazione . Un fomigliante efercizio allo- 
ra fopratutto riefee profittevole all’ acquifto della 
divina Carità , qualora è accompagnato dalle due 
necelfarie condizioni , cioè dall’ affiduità , e dai 
fervore . Or nè all’ una , nè all’ altra mancò giam- 
mai P Uomo di Dio Maeftro Avvocati , Prolun- 
gava Egli la Tua Orazione a più ore in ogni gior- 
no , eflèndo flato fuo coftume prevenire , e chiu- 
dere con lunga , e profonda contemplazione P 
uno, e P altro facrifizio , cioè della lode, e <leli’ 
Altare^ c fempre con tal fervore , che fovente P 
interno fuoco fi diflòndea fino al volto , «he ap- 
pariva pertanto rubicondo , ed infiammato. Ór 
quai lumi , e quale fuoco ricavale egli dalla così 
aflidua fervorofa contemplazione del fommo Bene , 
fi fcuopre ad evidenza al riguardare foltanto , o la— 
di lui mente/, non che illuftrata co’ lumi , chedif- 
gelano le più occulte verità ; ma con quei an- 
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cora , che appalefano 1’ avvenire j o il di lui cuore 
rapito-inDio sì fattamente , che tal volta fifiFe al 
Cielo immobilmente le pupilie , nè vedea , nc udi- 
va 3 chi co’ cenni , c colla voce volea da lui conge- 
darli . Ecco adunque la riprova più convincente 
per accettarci di quella divina Cari& 4 stella quale 
non potea .non accenderli un iremo occupato nell’ 
efercizio della mentale orazione con tanto di fre- , 
quenza , e di fervore. *> — • . * u 

/ Se non che a rendervi di ciò Tempre più per- 
fuafi , malgradevole non vi fia , meco riflettere—» , 
che la Carità fall’ avvilo di Agoftinoi, nafce nel 
cuor dell’ Uomo , per quindi crefcere , rinfrancai^ 
fi 3 e giungere alla dovuta «perfezione , alla quale—» 
allora diceli arrivata , quandi», come infegna 1’ An- 
gelico, fopiti i vizj , domate le paflioni , acqui- 
. fiate le virtù, .fi unifce l’ anima, e fi quieta nel • • 
fornaio Bene . E quello appunto è lo fiato , nel 
quale T anima , fatta grande per la Carità compita, 
e perfetta , tutte adempie le parti di una amicizia 
fincera , ftretta , e collante , quali fono infatti il 
fcrvigio , la dimeftichezza , la concordia . Or in_> 
veduta di sì irrefragabili preme fife, dovrefie voi 
religiofilTìmi Padri favellare in mia vece.da quello 
luogo: Voi, sì, che ammirarle il vofiro pjillìmo 
fratello intento a promuovere ad onta di ogni orti- 
colo , or la oflcrvanza regolare nella Provincia ; or 
la fondazione del nuovo Convento di Avola * or la 
veftizione di Giovani di , efpèttativa ; ed or la_» . 
coltura*di anime bifognevoli di ajutó : Voi , sì , 
clic lo ammirafle , non fidamente da fuddito , mi— > 
ancora da Priore Provinciale, enei tempo delle-» 

Vi- • ;• 
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Vili te , malgrado ogni ftracchezza, o per Cernieri 
lunghi, edalpeftri; o per ftagiom nojofc , ed im- 
portune , o per fpoflatezza di corpo cagionevole , 
c macerato , pure c nel giorno , e nella notte il pri- 
vino tempre a prefentarfi in Cpro per li Divini Uf- 
ficj ; immanchevole nelle coddiane vifite degli Al- 
tari j ed infaziabiie nel vegliare in Chic fa innanzi 
air amato fuo Signore afcofo, e chiufo per noi 
fotto gli azimi facramentali : Voi , sì , che ammi- 
•rafte la di Jui forpreudente raflegnazione a’ divi- 
ni voleri , c nelle fatiche più difficili , e nelle con- 
tradizioni più oftinate , e nelle infermità più pe- 
nofe : Voi, sì, che tanto, ed anche pii! ammi- 
rane nel voftro tempre -lodevole defunto Priore_> 
Provinciale , Voi m «Ne»ù fciwWlando da quello 
uogo dar potrete un più diftiato ragguaglio del 
come l’ Domo aceefodi amor divino tutte adem- 
pì le parti di quell’ amichevole reciproca benevo- 
lenza tra 1 anima , e Dio , eli’ è propria di una ca- 
rità compita,, e perfetta. «. : _ ar 

Or perchè giammai avviene, nè avvenir 
puolc,.chc il cuor dell’ uomo di' fantoj divino 
fuoco arda , e divampi , fenza innoltrarfi ad a- 
mare iddio nelle tee opere, nelle fue imagini, 
ne’ fuoi figliuoli , ne’ fuoi eredi , ne’ teoi reden- 
ti ; quindi è , che dalla carità verte Dio nafee 
poi quello amore ; onde 1’ anima s’ infiamma di 
cura, e zelo per I’ utile, e vantaggio de* teoi 
proffimi, e fuoi fratelli . Ma perchè intanto uno, 
cd il medefimo è lo fpirito, che , ficctfme co- 
gli altiffimi configli della tea Providenza divide 
le grazi*-; x comparte i. talenti' : così altri im- 
pie' 
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piega nella ricerc» de’ vantaggi temporali de’ 
fuoi proflìmi ; ed altri chiama a promuovere il- 
bene fpirituale dalli, medefimi : e di quelli, altri 
abilita , e difpone alla eftirpazione de’ vizj , e_» 
ravvedimento de’ colpevoli ; ed altri indirizza , 
e porta a diflipare colla feienza gl’ inganni , 
ali errori: Egli, sì, il Santo divio^Spiruo ac- 
cefe, c ' nel cuore del fu Maeflro Vincen-- 

zo Avvocati la bella fiamma di quello zelo , on- 
de era poetato a renderli in tutto profittévole a’ 
fuoi proflìmi , e fuoi fratelli . 

Ed in fatti - : per ciò che fpetta al tempora- 
» le, fottràea Egli ogni dì a _fe medefimo.Ie vivan- 

de, che appreflar fuole per il'bifognevolc fofteni- 
mento de’, fuoi allievi la Religione; e vdea in- 
tanto., che ridondaffe in fovveni mento de’ poveri 
la fua attinenza . Premurofo era , e follecito ol- 
tre ogni crederò, perchè fodero i fuoi fratelli 
provveduti a^dovere da’.Conventi' nelle di loro re- 
ligiofe indigenze , e fopratutto nelle di*Ioro in fer- 
ro ita , non lafciando Egli intanto -di fovvenirc_» 
gli altrui bifegni colle fue vcfli , co’ fuoi libri , e 
cogli arredi proprj della fua frugalità. Che dirò 
poi delie fuc premure, e fatiche per i, vantaggi 
di quella religiofiflima Cafa , che a lui deve lo 
innalzamento della nuova fabbrica , il compimento 
del fuo Cilindro , lo abbellimento del Coro , e__> 
della Cbiefa , e lo accrefcitnento delle fue en- 

trate? - ' . ' 

A dire il- vero però , il fegno , a cui il divino 
Spirito fi compiacque indirizzare principalmente 
la di hit Carità*; sì fu per ceato il profitto, fiiud- 
/ , . tua- 
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tùale de’ fimi proflìmi , da luWnfatti ricercato aj 
filo gran corto col tramandare , e diffondere i lumi 
di quelle fetenze , delle quali era adornato a gran 
dovizia ; ed altresì coll’ impiegare ogni sforzo per 
ifvellere gli abufi , ed eftirpare le rilafktezze . Non 
mi è d’ uopo durar fatica per rendervi di ciò pie- 
namente perfuafi . Concioffiacofachè a tutti è no- 
to , che fin dal nafeere lo avea Iddio prevenuto 
ed arricchito colla copia di quei talenti , che fi ri- 
chiedono a formare un Uomo di gran mente . 
qua/i fono il metodo nell- apprendere 3 la velocità 
nel difeernere , la penetrazione nel comprendere, 
k profondità nel contemplare la maturezza nel 
• riflettere, F ampiezza nell’ ideare, i’ ordine nel 
difoorre^ la chiarezza nel comunicarli , e tutto il 

renò, de* pregi , che fono di compimento , g , 

perfezione alla niente umana . Or non fu Egli 
uno di qne’ fervi neghittofi , che fotterrano i ta- 
lenti ricevuti , e .vane rendono frattanto colla_> 
di loro infingardaggine le induftrie, edifegoi dell’ 
Arbitro fopremo : che anzi fin dagli anni più te- 
neri cominciò a vegliare le intiere notti fu i libri , 
malgrado le ritrofie della fua Genitrice , gelofif- 
fima della di lui fanità Il perchè fi vide poi con_, 
meraviglia nella età di anni dodici occupato nello 
Audio- della lingua Greca , della Filofofia, e delle 
• Leggi. Non dee adunque recare punto di ftu- 
pore , fe ammeflò quindi nel Sacro Ordine de’ 
Predicatori , in cui fempre fiorirono con gran_»' 

vantaggio della fede, e de’ cortnmi le feienze >, 

facdlé Egli quel gran profitto ,' onde poi - fi vcrifi- 
raffo con picne*«a la replicata predizione dePpiif- 

fimo 
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fimo Padre Ferdinando Spoma di lui Mneftro nel- 
le Scuole Pie , die fidamente riguardandolo nella 
di lui età di otto anni , folea dirgli: Tu efier do- 
vrai un gran Mae (Irò Domenicano . 

E certamente fi difeoprì ben torto la verità 
del vaticinio ; mentre clic occupato appena ne’ 
ftudj proprj della Religione , una pubblica Catte- 
dra fortenae , in cui sì chiaro faggio diede de^ 
fiioi .talenti , delia fua applicazione , del Aio prò. 
fìtto , che Monfignor Marini Vefcovo di Sir ago fa, 
ivi allora prefente , ftimò bene lo adoperarli -pref- 
fo il di lui P. .Generale , «acciò ad uno de’ più 
infigni Collegj del fuo Ordine , a fornire la in- 
tr apre fa carriera degli ftudj , lo deftinaflè . E poi- 
ché fu per tanto chiamato al Convento della Mi- 
nerva dell’ alma Città di Roma, ivi più ohe mai 
s’infervorò di., maniera nelle file letterarie occu- 
pazioni , che efporta a pubblico cimento Ja fua_» 
dottrina , riempì di^ertrema maraviglia ciafche - 
duno degli affanti , e fopra tutto lo allor Regnante 
Sommo Pontefice Benedetto. XIII. , che fi com- 
piacque dare a quella difpirta il fommo onore di 
fila' prefenza , c clic volle per tanto partecipargli 
egli ftefTo il fublimc grado del Sacerdozio, e da 
fc congedarlo con un cordiale ampleflo , e con un 
tenero paternale bacio in fu la fronte, 
i Che fe in fomiglievole maniera fi fé arnmi;, 
rare ne* fuoi principj ftupenda, ed infolita la lu- 
ce, ond’ era a dovizia arrichita Ja fua mente-» 
quale penfatc voi, che fulfe il dì lei meriggio., 
e la pienezza ? Ecco adunque P uomo pcritiìlìmo, 
c ben verfato nelle lingue. latina , greca , ed ebrai- 
ti . j s C ca. 
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ca; nello lludio delle fcicnze matematiche; nell*- 
ricerca, ed efime de’varj fìltemi de’ Filofofi più 
intigni i nella Teologia pofitiva, dommatiea , c-# 
morale; e nel diritto Canonico, e Civile. 

Or ripieno Egli, e provveduto di tanti lumi, 
di si varie cognizioni , di sì nobili feieoze, non 
volle già con vana ftoica compiacenza appagarli 
foltanto del di loro acquilo ,e polTedimento ; e_, 
molto meno con fuperba difpettofa tenacità di- 
negarne agli altri ogni umana amorevole parteci- 
pazione : che anzi IcolTo , e fpinto da quello ze- 
lo , che nafcer fuole dalla divina Carità , di cui 
accefo era il di lui petto , s’ invogliò con indi- 
cibile fervore di renderli utile , e vautaggiofo a 
iuoi proffimi , e fratelli . . ... 

E primieramente per giovare a fiioi Confra- 
telli , febbene fortito avelTe i fuoi natali in tempo, 
in cui niuno ardiva dipartirli un orma fola dalle 
traccie degli antichi ; non per tanto il primo egli 
fu ad introdurre in quella Cafa , ed in tutu la—» 
Provincia le arti , e le feienze fcevre , e fgom- 
bre degli antichi pregiudizj , e tutte proprie del, 
fano gufto-de’ moderni . Fù certamente ammire- 
vole il profitto de’ Difcepoli avventurati di un_» 
tal Macftro ; dapoichè alia profondità del fapere, 
ed alla facilità nello fpiegarfi , fi accompagnava 
la Carità ; onde i fortunati allievi , tirati erano 
ad amarlo ; -perchè Egli li amava teneramente v 
e tutta per elfi efercitava 1’ avvedutezza , la lon- 
ganimità., la manfuetudine , la beneficenza.. 

Ma non credete per tanto , che pago , e ià- 
zio relUITe il di Jui zelo , coll’ adoprarfi ibitanta 

JJ a prò 
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a prò de* ftioi amatiflìmi Fratelli : anche fuori 
del Chiedro volle didendere i fuoi incedami ar- 
dori Ja di lui carità . EvidentiflUna riprova np « 
-foinminidrano le Opere da lui fcritte , ed irt_, 
parte ancora pubblicate colle dampe . Eccolo adun- 
que ufeito in campo a confondere in un .tempo 
ideilo la durezza , e cecità degli Eretici , degli 
Ebrei , de’ Pagani colle due infigni Opere dell’ 
Apparato Biblico , e della Dima ({razioni Bìblica j 
nelle quali difvela , e modra apertamente, clic-, 
i :Sacri Libri, per ciò che fpetta al credere, ed 
all’ operare , nulla in&gnaoo d’ irragionevole , c 
di nuovo . Non pago però di abbattere con un_> 
fol colpo gli Eretici , gli Ebrei , i Pagani , in- 
traprefe il .compimento della non mai appieno lo- 
data Opera De loch Theologicis di Melchior Cano, 
il quale perchè prevenuto dalla morte , non po- 
tè, come avea promefTo , mandar fuori gli ultimi 
due libri , cioè il decimoterzo , in .cui djoyea di- 
• • inodrare la dovuta maniera di efporre le divine 
Scritture, ed il decimoquarto , in cui doyea fom- 
minidrare gli argomenti proprj per combattere—» 
particolarmente gli Eretici , gli Ebrei , i Sarace- 
ni j i Pagani . Or per compiere la grand’ Opera , 
a quedi due libri , per altro cotanto bifognevo- 
li , pofe anche .mano il Dottiflìmo P. Maedro 
Avvocati , appunto perchè, degno paholo del fuo 
gran zelo, dal guale.ee rtam ente fu ancora porta- 

.to a feri vere un .compitidlmo Trattato circa li > 

Origine , Avanzamento ,-e vera Forma della Teologia 
Scolajlica , cotanto utile , e nccefTaria per maneg- 
giare dovutamente gli argomenti, onde i dommi 

C a di 
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di nodra Fede fi difcuoprono , e fi dabìlifcono ; 
e gli errori fi manifedano , e fi oppugnano. 

Còli' idefTo zelo , con cui impiegato area i 
fuoi talenti , e le fue dottrine, per ciò , che fpetta 
alla Fede , fi adoprò - pure a vantaggio de’ fuoi 
prolfimi per ciò , che riguarda le opere , ed i 
codumi . E primamente mal foderendo il firo zelo 
lo genio guado , e corrotto di quei Cattolici , i 
■ quali con idrana compiacenza s’ invogliano , ed 
accolgono i libri , che vengono di là da* Monti, 
fende Egli De yure Natura , ùf Gcntium ; e modra 
ad evidenza , quanto vadano lungi dal vero gli 
Eretici - Oltramontani co’ di loro raziocinj no:i_. 
fottopodi a’ domini della Cattolica credenza ; e-» 
fcuoprc nel tempo fletto co’ dumi della Fede, qua- 
li fiano i veri , e legittimi principj , onde nafee, 
e deriva il Dritto della Natura , e delle Genti . 

A vantaggio ancora dell’ uno , e dell’ altro Fóro 
fetide. De OecoHomia Chantatii ; nella quale Ope- 
ra , eh’ è già vticina a metterli fotto il torchio, •• 
colla fua dottrina, erudizione, cd eloquenza dis- 
vela , e modra 1’ ufo proprio , e legittimo degli 
Efempj, e lo abufo de’ medefimi' in ciò, che ri- 
guarda la Teologia Morale , c la Chiefiadica Gitt- 
rildizione. Non lafciò Umilmente di metter ma- 
no alla penna, per mandar fuori due nobilidìmi 
Trattati , uno contro 1’ Slbufo de ’ Teatri , e 1’ altro 
intorno alla A/cnaffica Difcipìina , Finalmente , co- 
me allievo degniflimo del facro Ordine de’ Pre- 
dicatori , alia di cui dottrina , e zelo commifeil 
Sommo Pontefice Aleflàndro VII. il compilare-» f 
una Teologia Morale ricavata da’ fuoi veri fon- 
ti. 
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ti, cioè , da’ libri (acri della Scrittura,,! da* de- 
creti de’ Concilj , dalle decifioni de*. Vicarj di 
Gesù Crifto , dalle oper^ de’ Santi Padri , e (opra 
-• tutto di S. Tommafo , per quindi metter freno al- 
la efijrbitante perniciosi licenza di opinare intor- 
no a’ doveri ; come fi vide infatti efeguito da-» 
tanti Autori gravilGmi con £mtmiw» -lode , e gloria 
della fioritiflìina Religione; il defunto Maefiro Av- 

- i vocati non lafciò d’ impiegare il fuo zelo nel pub- 

blicare colle ftampe alcun i Opufcoli t e diver£e_j 
■ .Apologhi per quindi reftare Sempre più conofcitr- 

- ta , ed abbracciata Ja vera Scienza de’ coftumi 
cotanto neceflaria alla Salvezza delle Anime a cre- 
ftare nel tempo iflellò convinta, confulk;, pofter- 
gata la Morale latta , e corrotta. Così l’Uomo de- 

- gniflìnao d’ immortale memoria , occupato Sempre, 
ccj intento a dittipare co’ lumi del . profondillinio 

^.fuo Sapere gli altrui errori, ctl inganni , fi ado- 

- . perava con Santo zelo , a rcnderSi a fiioi profiì- 

mi di utile , e di profitto 

Crederete ora voi Senza dubbio , che paga, 

- e Sodisfatta rimaneflè la di lui ardente Carità col- 
la feria , incettante , penofa occupazione dello feri- 
vere, e metter fuori opere , e libri vantaggiofi a 
Suoi Prottìmi : ma d’ uopo è riflettere , che ficco- 

, me la Carità c insaziabile i così poi è parimente 
-..iftancabile lo zelo , che da quella riconoSce la Sua 
origine ; c però è , che la Co/lanza fi dice ette- 
re dote neceflaria dello Zelo Criftiano . Perciò a 
compiere il gloriofiflìm© carattere dello Spirito pro- 
pri* del fu P. Maeftro Vincenzo Avvocati, e_, 
•j dare perfezione *ie corona all’ ardentiflìmo Suo 
^ ' C 3 zc ~ 
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d)Zdk> 0 «Gretto fai» a idimoflrarló: ornato'* mara- 
». iri-gliàT di fcrtneitzavy e di coltanz*.. E qui si mi 
«i sgravai rialto e.pe£à ^k fommo-i che nè tempd,nè 
- i ; eloquenza baflevole in» me ritrovo , per tutte - ridi- 
•’Ofe paratamente le improlc ardue;, e difficili , nel- 
» sic quali 1’ Uomo irifati cabile fi occupò per eftir- 
», pare -i vizj y gli abufi yile rilaffatezze ; e prò- 

- ■’ '«movere la Innocenza y fit Qflervanza. , la Virtù, 
«drq i-t’E in verità : fi affida appena alla di lui cu- 
prei* .educazione de’ no vizj ; ed ceca torto l’uo- 
-iti mo di Dio occupato così nella neceflaria coltura 
> f idi quél teneri germogli , che la fpirico idei Signo- 
-s re tmfpianta nel campo* fertile dell* religione, 
-i che? tutto opera, 1 e - tutto 1 tenta colle lire dottri- 
- 1 no , cò’ fuoi efempj , colle |fue induftrie y *per 

renderli invogliati , « fervidi nella oflervanz* re- 
t golare . La fua carità lo rende una tenera , e . 

- iìaggia madre, che non fola mente non cura fpc- 
'fej tempo,' e fatiche pel vantaggio de’ fiioi fi- 
gliuoli , ma s’ incarica altresì delle di loro debolez- 

,r ie , é- mancanze p« però', » qualora ne r confueti 
Capitoli delle colpe accufano i fuoi novizj le pro- 
prie trafgreffioni , di quelle egli folo paga fiibi- 
». to.il fio con afpra v e lunga flagellazione; e -.co- 
sì li 'rende tolto" compunti , ed emendati i Se_» 
e poi eletto viarie» Superiore di quella Cala efem- 
■-< plariffima , ecco allora 1’ illancabile fuo zelo fol- 

- lecito , e premurofo per la efatta ofiervanza dcl- 
1’ iftituto , e leggi profetate .* Inculca la lama 
legge del depofito; raftringc il digiuna indifpen- 
z abile di fette meli; accrefcc il canto, confueto 

^ nella recitazione de’ divini- uffizj ; e rende . ioaJte- 

: 1* rabile 
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rabile lo ft'afuto „ ielle le Are:. dei ètt 4 e della., 

, notte ne determina ,. t prefigge . Co Ma. medefima 
premura s” incarica delie indigenze; de’ Cuoi reli- 
gioii -, ed egualmente follecito- efercita quel quan- 
to neceflario,. altrettanto' tra alcuni, de’ regolari 
diiiàtO' atto- di- giustizia per cui li religione è 
tenuta provvedere di fiuto il bi fógne vole* i fuoi 
allievi ,. che per eiTa fi fpogliano dell? intinto- de- 
gli. averi , c della: libertà.;- acciò: efenti » e fciol- 
ti da ogni terreno* impaccio , e follecitudinc , ba- 
d'aflero* foltanto allo fpirrfiiale-, ed all’ eterno - 
Che fc mai alcuno* de’ fuoi fiidditi.fi riduce^ 

. agli eftremi del viver fuo ,:i allora «più- clic mai 
la fua carità fi ammira anfante - ; e, premurofa_. 
. fino- a confumare vegliando' 1© intere notti per 
1? ajuto de’ Sacramenti , per i . doveri, della re- 
ligiosa pròfeflìone y per l’ ’ alTìfteoz* 3 c conforto. 
' convenevole a que’ momenti, da’ quali pende, 
la- eternità . 

Un piti largo campo peri*, onde potcfle_»' 
più ampiamente fpaziarfi la fua gran carità, fe 
gli apri certamente-, allora che fu desinato com- 
pagno del Generale Vifitatore della Provincia; e 
molto più poi allora che fu eletto Priore Pro- 
vinciale della medefima . Chi può ridire couj 
quanto zelo , e fortezza di animo intrapronde/Te 
i lunghi y e difaftrofi viaggi y che feco porta la 
vifua. de’ Conventi tutti del Regno ? Chi può 
baflevolmente fpiegare 1’ ardenza del fuo zelo 
. per rimettere , e foflenere ne’ Couveoti la ofi'er- 
vanza regolare ? Sapea bai egli , che allora una 
religipia Comunità fi dice oìlervante,. -quando, 
. poiché 
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poiché è Società di uomini, « non di angeli , 
e .accadono de’ difetti, e de’ falli, ina fi caftiga- 
no , fi rimediano , s’ incontrano : ficcome fi dice 
•rilaflata , quando gli errori , e Je mancanze non 
ifi curano, « reftono impuniti ; come poi fi dice 
guada , e .corrotta # quando ri vizio ne’ Tuoi fe- 
rmici è favorito , ed efahato - Perciò tutti im- 
piegava i sforzi dd fu« zelo-, per ovviare colla 
Tua autorità alle lentezze , alle licenze , agli abu- 
fi . Quindi in ciafcheduno de’ Conventi , giun- 
co appena offeriva pria di ogni altro i -caddi vo- 
ti del fuo cuore a Dio in più -ore di orazione ; 
c poi fatto -confàpevole di qualche negligenza , o 
difordine, riprendeva , ammoniva, eforta va , ed 
in privato, ed in pubblico ; e giovani , ed anzia- 
ni ; c femplici , e qualificati : ma Tempre coiij 
tanto di energia infierne , e di unzione propria—, 
della Carità, che ottenea -benfatto il difisto rav- 
vedimento , e la riforma ricercata , fenza che mai 
deuno degli ammoniti , c corretti di hi facefTe 
menoma doglianza , non .che appellazione , e ri- 
corfo all’ altrui autorità . E Te mai ritrofo alcu- 
no , e reftio fi appalcfava alle fiie gròtte voglie , 
tanto adoprava di preghiere , di abbracciamenti, 
di lagrime , che fubito lo rendeva compunto , pie- 
ghevole , emendato . 

Riprove Tono qtiefle taftevoli , ed oh quan- 
to! per accertarvi dell’ iftancabile Tuo zelo. Pure 
non fi appagò di tanto la Tua Carità ; ma volk_* 
di vantaggio .ftenderfi fino a quel Luogo di Pur- 
gazione , ove. fono chiufe , ed imprigionate l e . 

, Anime de’ defunti , finche Sano monde , c libe- 
re 
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re da ogni colpa , e reità . Somma Tempre fù La 
di lui premura per i dovuti fuffragj di quelle ani- 
me penanti : ma quando poi fu eletto Priore Provin- 
ciale , s’ inflofsò allora la ingente , enorme fatica di 
ofi'ervare da per Te fteflo in ciafchcduno eie’ Con- 
venti , ad onta della piena degli affari , degl’ in- 
viluppi delie ferite ore , della indigenza del Tonno, 
e del ripofo , l’nfo, le reduzioni , i teftaroenti, 
acciò vi com’fpondedè con efattezza la celebra- 
zione convenevole delle Mefle , che fono il più 
valevole fnfFragio per quelle fante Anime tormen- 
tate dalt’efdio, e dal fuoco. 

Crederete ora voi appieno fazia , e fódisfat- 
ta la di lui infaziabile Carità; ma v’ingannate; 
poicche volle pure adoprare il filo zelo anche in 
fervigio delle Anime felicitine della Chicfa trion- 
fante . E certamente alla fermezza , e coflanza_* 
del foo zelo fi deve il da lui foflenuto arduo e 
faticofo impegno, perchè accordato fuffè, e con- 
cedo dalla Sede Apoftolica il culto pubblico , ed 
tiniverfale al Beato Pietro Geremia , la di cui fi- 
era , e preziofa fpoglia , della quale ne và ricco, 
e faftofo quefto Tempio augurti Ili mo, fù fempre da 
quella noftra Patria riverita , ed adorata . Per il 
lungo corfo di più anni foftenne l’uomo iftanca- 
bile la piena , ed il pefo delle fatiche, che feco 
portava la formazione del neceffàrio proceffcr in 
q iefta Corte Arcivefcovile: fi adoprò per ottene- 
nere da’ Prelati tutti del Regno le confuetc lette- 
re poftulatorie alla Santa Sede , ed introduce , e 
portò la caufa a si buon fegno , che avremo £or- 
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fe noi il piacere, e la forte di vederlo e fpofto al- 
la pubblica univerfale adorazione fu i fieri altari. 

Umaniflìmi Afeoltatori 'perdonate , fe il mio 
cagionevole corpo non à più lena i onde agretto 
fono a chiudere la mia Orazione , e partire intan- 
to fotto Tilenzio il di lui piirtimo impegno per pro- 
muovere il culto di .altri Santi ; per mantenere^, 
fervorofa la divozione di Maria Santiflìma del Ro- 
fario ; e per deflare ne’ cuori. altrui Ja dovuta_- 
compartìone all’ UomorDio Crocifirtò, ladixui Cro- 
ce fù .certamente l’ oggetto principale delle fue-. 
contemplazioni il fomento piu .vivo -della fu.t_, 
Carità , e lo dimoio più .efficace della ‘fua «de- 
gnazione nelle fatiche , nelle .contradizioni , nelle 
ingiurie , nelle calunnie , e fopratutto nelle fue_> 
lunghe penofirtìme infermità, che finalmente.lori- 
duflero a quel felice diremo paflàggio ., .che fu 
-da lui .predetto, prevenuto , appettato predetto 
con tal ^chiarezza , dà si gran tempo , così fperto, 
.« con tanta afleveranza , che fi mofirava aperta- 
mente da -prdfetico lume illufirato : prevenuto 
con un preparamento in cotal guifa c fatto , e__> 
compito , che potè dire con lìncerità , e con 
franchezza a chi mòftravafi anziofo di fua più 
lunga vita : Io vorrei , fe tanto a Dio piace , 
morir di predente ; poiché mi fembrano aggiuflati 
gli affari di-mia cofcienza.: afpettato finalmente_. 
con tanta brama , che avendogli detto iJ:P. Mac- 
.llro ^Domenico Avvocati filo fratello, eh’ era fia- 
to in Chicli a pregare Iddio per la fua vita : Voi, 
gli dille eoa -dolce richiamo , voi ad altro non 
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pcnfate , che alla vita temporale' ; ma io penfo 
unicamente all’ eterna . In quello adunque feli- 
ciflìmo paflaggio „fra lai copia , e fervore degli at- 
ti di Contrizione „ di Fede , di Speranza, di Ca- 
rità lafciò di vivere fra noi nell’ anno faflantefi- 
mo fedo di fua età >. e refe placidamente l’eflre- 
mo fpirito im un dolce amorofo bacio, di Gesù 
Crocififlò nel di appunto deWauftiflìmo nafeimen- 
to di Maria*,. ( come lo. avea da: più dì anfio- 
famente bramato- ,• e con fervidi voti ancor 
richiedo 1 ) làfciando- intanto a- noi- convincentilTi- 
mi argomenti di. crederlo nel beato Regno di Dio, 
a godere- il frutto 1 giocondi ffimo> del fuo Zelo , ben 
meritevole di tm? eterno copio fo guiderdóne 1 ; giac- 
che accefo- dalla: Carità ,, foftenuto dalla Scienza, 
coronato» dalla- Coftanza che - fono appunto le tre 
doti „ che: gli alligna S. Bernardo : Zeìum tuum 
inJUmmer Charitas „ informer Scientia , jirmtt Co- 
flantii' . ■ 

Eflendo» ora cosi , dovete- pure voi ,. Padri, 
miei Religiofiffimi , bandire dal voftro cuore ogni 
duolo-,, e le me Ile pupille rafeiugare . Impercioc- 
ché ,. dovute avvengache fiano. le doglie c le — »■ 
lagrime alla gran perdita , alla quale avete fog- 
giaciuto nella - morte del Padre Maeflxo Vincen- 
zo Avvocati , vollro per mille titoli amabilimmo* 
fratello , amorevoliflìmo Padre , e zelantilfimo Prio» 
re Provinciale : non pertanto deve elTére per voi 
efficaciflìmo argomento di quiete , e conforto 1 
ragionevole riflelTo, che fciolta dalla fua morta- 
le fpoglia la di lui grani’ anima , abbia palmo* 

li 
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ai Cielo per ivi eterna godere la corona dovuta 
al fuo fanto Zelo ; e lafciare intanto a me P in- 
confolabile cordoglio di non avere colla mia me- 
fchinillìma eftemporanea Orazione corrifpofto , nè 
al merito del Defunto 3 nc alla voftra elpettazione- 

FINE. 
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